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Contratto decentrato integrativo – 2002-2005

(A seguito CCNL 2002 – 2005 approvato il 22.1.2004)

A seguito della certificazione del Revisore dei conti sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e dell’autorizzazione della Giunta comunale alla sottoscrizione del testo concordato del contratto collettivo decentrato integrativo di lavoro del Comune di Modigliana, effettuata in data  18.11.2005 con atto n.   240  presso la sede Comunale ha avuto luogo l’incontro delle Delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale per la sottoscrizione dell’allegato Contratto Collettivo Decentrato Integrativo relativo al personale dipendente del Comune di Modigliana.

Delegazione trattante di parte pubblica:

Presidente

                      Ass. Egidio  LIVERANI ___________________________________________

Componenti:                                            Dott.ssa Carla CASADEI: Direttore Generale __________________________




                      Arch. Fausto SARAGONI: Capo Area Tecnica – assente –

                                                                Dott.ssa Maria Grazia SAMORI’: Capo Area Personale___________________
Delegazione di parte sindacale:

Rappresentanza Sindacale:

                                                                               Bambi Vincenza______________________________

                                                                               Billi Maria Grazia_____________________________

                                                                               Pretolani Giuseppa_____________________________

                                                                               Roccalbegni Monica____________________________

Organizzazioni Sindacali territoriali

CGIL/FP ________________________

CISL/FPS________________________

UIL/FPL_________________________

SULPM__________________________

Letto, confermato, sottoscritto

Modigliana,…07.12.2005.

ART. 1. CAMPO DI APPLICAZIONE E DURATA

Il presente contratto è finalizzato a dare attuazione agli artt. 3 e 4 del CCNL 22.1.2004, nonché alla richiamata conferma delle relazioni sindacali previste dal CCNL 1.4.1999.

Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) si applica al personale non dirigente dell’Amministrazione del Comune di Modigliana con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato.

Gli effetti giuridici ed economici del presente contratto hanno decorrenza dal giorno successivo alla sua stipulazione salvo diversa indicazione in esso contenuta e conservano la propria efficacia fino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo o sino all’approvazione di un nuovo CCNL che detti norme incompatibili con il presente CCDI.

In caso di entrata in vigore di nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, le eventuali sopravvenute norme incompatibili con le disposizioni del presente Contratto prevalgono su questo ultimo. 

Le parti si incontrano annualmente per determinare la ripartizione e la destinazione delle risorse finanziarie per l’esecuzione del presente Contratto per l’anno successivo, nel rispetto dei vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali e dagli strumenti di programmazione economica e finanziaria dell’Amministrazione.

Il presente accordo raggiunto in relazione alle materie demandate dal CCNL alla contrattazione decentrata integrativa assume come obiettivo prioritario la valorizzazione delle persone, fondata sul miglioramento delle competenze professionali possedute e sul contributo individuale assicurato al fine di supportare i processi di innovazione, efficienza – efficacia e di miglioramento dei servizi per i cittadini. (art. 2 CCNL 31.3.1999)

Si basa sui seguenti principi:

aumentare il livello di responsabilizzazione individuale ed il grado di coinvolgimento nei processi di miglioramento dell’ente assumendo il riconoscimento delle competenze professionali dei dipendenti quale valore irrinunciabile con la consapevolezza che la qualità dei servizi erogati dall’Amministrazione è in larga misura determinata dalla qualità delle prestazioni dei dipendenti;

coniugare le esigenze di valorizzazione delle persone ed il miglioramento dei risultati per l’Ente;

perseguire le politiche tese alla ricerca di un più stretto collegamento fra contributi individuali e/o di gruppo e sistema degli incentivi.

ART. 2. CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE (artt. 31 e 32 ccnl 22.1.2004)

Le risorse destinate all’incentivazione delle politiche delle risorse umane e della produttività (ex art. 15 del CCNL 1999 e successive modificazioni ed integrazioni) sono determinate annualmente dall’Amministrazione e oggetto di confronto con le OO.SS..

Con effetto dal 31.12.2003 e a valere dall’anno 2004 tale fondo è composto da una parte definita “RISORSE CERTE, STABILI e CONTINUE” (art. 31 comma 2) che sono storicizzate anche per gli anni futuri, e da una parte di “RISORSE EVENTUALI e VARIABILI” (art. 31 comma 3) che può variare di anno in anno secondo le disposizioni previste.

Le risorse finanziarie così determinate vengono ripartite nel rispetto della disciplina degli artt. 33, 35, 36, 37 del vigente CCNL, nonché della richiamata disciplina dell’art. 17 del CCNL 1.4.1999 con i seguenti criteri:

-
costituire il fondo per l’istituzione e disciplina della cosiddetta indennità di comparto (art. 33);

· mantenere integre nel tempo le risorse destinate per le progressioni economiche orizzontali artt. 34 e 35);

· prevedere le risorse necessarie per compensare l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità affidate il personale di Cat. D non incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative (art. 36, comma 1);

· compensare le specifiche responsabilità del personale di Cat. B, C, D attribuite con atto formale dell’Ente ( art. 36, comma 2);

· quantificare le risorse necessarie per le indennità contrattuali da riconoscere ai dipendenti in relazione all’organizzazione dei servizi da erogare alla collettività, secondo la disciplina vigente e le specificazioni concordate in sede di contrattazione decentrata (turno, reperibilità, orario notturno, festivo, festivo notturno, etc.)

· identificare le risorse per riconoscere attività svolte in particolari condizioni disagiate o previste dalla contrattazione nazionale e comunque finanziate con risorse di cui all’art.15 del CCNL 1999 (rischio, disagio, maneggio valori etc.);

· di mantenere nel limite consentito dal fondo le risorse destinate ad erogare compensi incentivanti la produttività, proseguendo nell’attività di valutazione delle prestazioni, dando continuità al riconoscimento di contributi al miglioramento organizzativo, alla crescita di efficienza ed efficacia, alla partecipazione al conseguimento degli obiettivi (art. 37 del CCNL 22.01.2004).

La quota di risorse “eventuali e variabili”, per gli anni successivi al 2005, sarà quantificata annualmente dall’Amministrazione Comunale e oggetto di apposito confronto con le OO.SS..

 PER QUANTO RIGUARDA LA COSTITUZIONE E L’UTILIZZO DEL FONDO 2005 VEDI ALLEGATO  A 

ART. 3. CRITERI GENERALI relativi ai sistemi di incentivazione del personale – CRITERI GENERALI DELLE METODOLOGIE DI VALUTAZIONE – CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DESTINATE AD EROGARE COMPENSI INCENTIVANTI LA PRODUTTIVITA’ (Art. 37 CCNL 22.1.2004)

Si riserva alla produttività la disponibilità di una quota delle risorse destinate alle politiche incentivanti per la sua valenza ad incidere sul miglioramento dell’efficacia e della qualità dei servizi erogati.

Andranno premiate la capacità di attuare programmi, conseguire risultati, proporre soluzioni innovative e di contribuire alla realizzazione di miglioramenti gestionali finalizzati ad una maggiore efficacia e qualità dei servizi erogati ai cittadini.

Deve essere attuato sempre di più il superamento di modalità di lavoro impostate su competenze specifiche dei singoli a favore di modalità finalizzate all’ottenimento di risultati ed al conseguimento di obiettivi preventivamente assegnati ai dipendenti.

Il sistema di valutazione delle prestazioni, che dovrà avere quale finalità principale quella di strumento di miglioramento gestionale, dovrà assumere sempre maggiore rilevanza nell’Ente.

Dovranno essere apprezzati i comportamenti di disponibilità all’assunzione di responsabilità, di disponibilità al cambiamento, di flessibilità alle mansioni da svolgere, l’attitudine a lavorare in gruppo, la disponibilità a collaborare all’interno della struttura di appartenenza e con le altre entità organizzative dell’Ente, la disponibilità nei confronti dell’utenza.

Gli obiettivi e le responsabilità devono discendere direttamente dalle strategie dell’ente  definite nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano degli Obiettivi.

La valutazione dei dipendenti è a cura dei titolari di posizione organizzativa che utilizzano la scheda di valutazione allegata al relativo regolamento, che conterrà i criteri di assegnazione dei relativi budget.

Le schede di valutazione devono essere consegnate al personale oggetto di valutazione, trasmesse al Nucleo di Valutazione e al Settore personale per essere inserite in fascicoli individuali. 

L’indennità o compenso previsto deve avere le seguenti caratteristiche:

· non essere corrisposto in modo generalizzato o indistinto;

· presupporre una valutazione delle prestazioni offerte dal personale e dei corrispondenti risultati conseguiti;

Ogni anno i dirigenti propongono i progetti. I progetti per la produttività ed il miglioramento dei servizi discendono dal PEG e del Piano degli Obiettivi approvati dall’ente ed entrambi assegnati ai titolari di posizione amministrativa da parte della Giunta.

Il fondo per i progetti viene stabilito ogni anno in sede di contrattazione decentrata.

Art. 4. fattispecie, criteri,valori e procedure per l’individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalita’ previste nell’art. 17 comma 2 lett. D)e),f),i).

Ai sensi dell’art. 17 comma 2, lett. d), e), f), i) del CCNL dell’1 aprile 1999, come modificato dall’art. 36 del CCNL 2002-2005, con le risorse destinate al finanziamento delle indennità disciplinate dal CCNL, si farà fronte all’erogazione delle seguenti indennità:

Compenso per esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità *:(art. 36 c.1) 

In applicazione dell’art.17, comma 2, lett.f) del CCNL del 14.4.1999, come modificato dall’art.36 del CCNL del 22.1.2004 sono attribuite al personale appartenente alle categorie B, C e D per l’esercizio di compito comportanti specifiche responsabilità, con esclusione del personale incaricato di posizioni organizzative secondo la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999 e le successive modificazioni ed integrazioni, specifiche indennità. Per ogni dipendente l’indennità varia in ragione d’anno da un minimo di  1.000,00 a un massimo di € 2.000,00. Per l’anno 2005 il fondo non deve superare l’importo di € 6.800,00 L’indennità  per specifiche responsabilità ha natura retributiva fissa e ricorrente, è erogata semestralmente, ed è graduata secondo la seguente tabella:

	Descrizione della specifica responsabilità
	Indennità

	Responsabilità di  conduzione del servizio
	  €    1.000,00

	Responsabilità di procedimenti amministrativi
	  €    1.200,00

	Dipendenti che offrono prestazioni in attività di altri servizi
	  €    1.200,00

	Coordinamento di attività e dipendenti
	  €    1.400,00

	Autonomia operativa anche con riflesso diretto sull’utenza
	  €    2.000,00


Le suddette indennità devono tenere conto di posizioni di lavoro formalizzate con acquisizione della documentazione al fascicolo personale.

Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità, nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita l’indennità di valore economico più elevato.

Gli importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto a tempo parziale in relazione all’orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal contratto di lavoro.

L’attribuzione dell’indennità, collegata all’effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti, è annuale. 

I dipendenti cui attribuire l’indennità per specifiche responsabilità sono individuati dal Direttore Generale e, ove non nominato, dal Capo area Personale.

Per i dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità previste dall’art.17, comma 2, lett. i) del CCNL dell’1.4.1999, così come integrato dall’art.36 del CCNL del 22.1.2004, è prevista una indennità, cumulabile con quella del punto 1. del presente articolo nella misura massima di € 300,00 annuali.

Per la comunicazione e l’applicazione di detta indennità valgono gli stessi criteri generali in caso di:riduzione per rapporto di lavoro a tempo parziale, esclusione, unicità, continuità, fissità e ricorrenza.

L’indennità di cui al presente punto, relativamente all’anno 2005 è graduata nel modo seguente per un fondo massimo di € 700,00:

	Descrizione della specifica responsabilità
	Indennità

	Ufficiale di Stato Civile , anagrafe ed elettorale
	€    300,00

	Responsabile di archivi informatici
	€    100,00

	Responsabile di attività inerenti la protezione civile
	€    200,00

	Addetti Ufficio Relazioni con il Pubblico
	€    100,00


Indennità maneggio valori: Viene attribuita al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio valori e loro sostituti, per le sole giornate di effettivo servizio , nelle seguenti misure:

· € 0,52  giornalieri per valori medi mensili da € 300,00  fino ad  €.  600,00;
· € 1,04  giornaliere per valori medi mensili superiori a  €.  600,00;
Detto personale è individuato dai singoli   Capo Area sentito  il  responsabile del servizio economale:

L’indennità è liquidata  semestralmente in base alla presenza. 

Indennità di rischio: Viene attribuita al personale che svolga prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l’integrità personale, come di seguito specificato:

prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo esercizio di trasporto con automezzi, autotreni, autoarticolati, scuolabus, mezzi fuoristrada ed altri veicoli per trasporto cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico;

prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua al contatto con catrame, bitumi, fuliggine, olii minerali, paraffina e loro composti derivati e residui, nonché lavori di manutenzione stradale e di segnaletica in presenza di traffico;

prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti da lavori di fogne, canali, sentine, pozzi, gallerie, bacini di carenaggio o da lavori di bonifica in terreni paludosi, manutenzioni opere marittime, lagunari, lacuali e fluviali, compreso scavo porti eseguiti con macchinari sistemai su chiatte natanti;

prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla adibizione alle officine, centrali termiche, forni inceneritori, impianti di depurazione continua;

prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall’uso di mezzi meccanici nelle attività boschive di taglio o esbosco e dall’impiego di antiparassitari;

L’indennità viene corrisposta al personale interessato sulla base di idonea certificazione dei Dirigenti dei Settori interessati.

Attività svolte in condizioni particolari di disagio:

Le parti concordano di verificare con cadenza annuale i valori, le procedure per l’individuazione dei compensi previsti dal presente articolo, per l’anno 2005 nulla varia rispetto all’individuazione effettuate negli anni precedenti in base all’effettuazione di un orario disagiato (orario di ordinario di lavoro che richiede la presenza in servizio del dipendente per l’intera giornata con almeno 3 pause fra un servizio e l’altro).

Art. 5. PROGRESSIONI ECONOMICHE ALL’INTERNO DELLA CATEGORIA (progressioni orizzontali)
Le progressioni economiche all’interno della categoria vengono finanziate con apposita quota delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, secondo i criteri e con le modalità sotto specificati: 
Le progressioni economiche all’interno della categoria saranno attuate con cadenza periodica, previa selezione sulla base dei criteri e delle modalità che seguono, nel limite delle risorse annualmente destinate  nel Fondo “Risorse certe stabili” di cui all’ art. 31 comma 2 CCNL 22.01.2004.

I criteri di selezione saranno i seguenti:

	Progressioni economiche
	Criteri di selezione

	A1-A2, A2-A3, A3-A4, A4-A5

B1-B2, B2-B3, B3-B4, 

B4-B5, B5-B6, B6-B7
	Vedi allegato B

	C1-C2, C2-C3, C3-C4, C4-C5


	Vedi allegato C

	D1-D2, D2-D3, D3-D4, D4-D5, D5-D6
	Vedi allegato D


Le progressioni economiche saranno attuate ad ogni selezione in modo da raggiungere tempestivamente e poi mantenere una distribuzione organizzativa ottimale del personale su tutti i livelli economici di ciascuna categoria.

Ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva a quella di appartenenza è richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione una anzianità nella posizione economica raggiunta al 31 dicembre dell’anno precedente alla selezione come da criteri indicati nell’allegata scheda.

 Nel caso di progressione verticale, cambiando l’inquadramento giuridico del dipendente, l’anzianità di servizio nella categoria viene azzerata.

L’effettiva attribuzione della progressione orizzontale è comunque subordinata al raggiungimento di una valutazione minima pari a punti 40.

A parità di punteggio verrà data la precedenza al dipendente con più anzianità di servizio nella posizione economica, nel caso di ulteriore parità al più anziano di età.

L’allegato B rappresenta il risultato della procedura di concertazione di cui all’art.16, comma 2 lettera d) del CCNL del 31.3.1999 finalizzata alla definizione di un sistema permanente di valutazione quale presupposto necessario per l’applicazione del presente articolo.

Per l’attuazione della progressione economica all’interno della categoria secondo la disciplina succitata sono destinate con riferimento all’anno 2005 le seguenti risorse:

€  128,00  con decorrenza delle PEO da 01.12.2005.       

Tali risorse verranno ripartite fra le varie aree come di seguito specificato:

	DESCRIZIONE AREA
	IMPORTO STANZIATO

	AREA AMMINISTRATIVA-SERV.SOC.VIGILANZA
	€  76,00

	AREA CONTABILE
	0,00

	AREA DEMOGRAFICA-PERSONALE
	0.00

	AREA TECNICA
	€  52,00


Dell’esito di ogni selezione sarà data formale comunicazione alle rappresentanze dei lavoratori che hanno sottoscritto il presente CCDI.

Art. 6. PIANO GENERALE DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

Il piano formativo è redatto annualmente in forma associata dalla Comunità Montana dell’Acquacheta.

Il Comune di Modigliana prevede però a stanziare a bilancio un importo che consenta di coprire le necessità formative del personale dell’Ente non soddisfatte dal piano redatto dalla Comunità Montana.

ART. 7. LINEE DI INDIRIZZO PER IL MIGLIORAMENTO NELL’AMBIENTE DI LAVORO, INTERVENTI PER PREVENZIONE E SICUREZZA. (art. 4 lett. e-CCNL 1.4.1999)

Le parti danno atto che l’Amministrazione Comunale ha dato attuazione alla normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

E’ stato istituito il servizio di prevenzione e protezione interno all’Ente ed individuato il responsabile di tale servizio.

I rappresentati dei lavoratori per la sicurezza sono stati designati dalla RSU in numero di 1, godono dei diritti indicati dal D. Lgs. 626.  Le attribuzione sono quelle stabilite dall’art. 19 del D. Lgs. 626.

Sono stati effettuati interventi formativi nei confronti dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sui luoghi di lavoro e nei confronti di nuclei omogenei di dipendenti per la prevenzione degli infortuni.

ART. 8 PARI OPPORTUNITA’
Il  Comune  di Modigliana intende istituire il Comitato pari opportunità  in osservanza alla vigente normativa in materia.

ART. 9 COMITATO PARITETICO SUL FENOMENO DEL MOBBING
Le parti danno atto che la  Comunità Montana dell’Acquacheta sta costituendo il  Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing , previsto dall’art.8 del CCNL del 22.01.2004.

Art. 10.CRITERI GENERALI PER LE POLITICHE DELL’ORARIO DI LAVORO

L’orario di lavoro generale è di 36 ore settimanali, per i lavoratori a tempo pieno, ed è  funzionale all’orario di servizio e all’orario di apertura al pubblico ed è articolato, di norma, su 5 giorni settimanali con 2 rientri pomeridiani, in modo tale da garantire la più ampia fruibilità dei servizi da parte degli utenti.

I Dirigenti, nel rispetto delle disposizioni del Presidente/Direttore generale determinano l’articolazione degli orari al fine dell’erogazione dei servizi in relazione alle esigenze degli utenti.

Tali determinazioni devono tenere conto della ottimizzazione delle risorse umane, del contenimento al ricorso del lavoro straordinario, del miglioramento della qualità delle prestazioni, dell’ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza, dei rapporti con altri uffici ed altre amministrazioni.

Nella distribuzione dell’orario di lavoro, improntata a criteri di flessibilità, vengono utilizzati diversi sistemi di articolazione dell’orario di lavoro secondo le modalità previste al comma 4 dell’art. 17 del CCNL del 6.7.1995

Al fine di contemperare i diritti degli utenti e le esigenze organizzative dell’Amministrazione con le esigenze dei dipendenti  le parti concordano di istituire forme di flessibilizzazione dell’orario di lavoro del personale, con anticipazione o posticipazione sia in entrata che in uscita, limitando la compresenza ad un congruo nucleo centrale dell’orario di servizio e per almeno due pomeriggi e comunque non inferiore al 50% dell’orario di lavoro.

Ai dipendenti adibiti all’apertura e alla chiusura degli uffici e degli istituti scolastico-educativi,  ai servizi di vigilanza, al personale adibito ad attività di sportello, nonché al personale turnista si applica l’orario flessibile compatibilmente con la peculiarità degli orari del servizio loro richiesto.

Per le aree di pronto intervento individuate dall’Ente saranno istituiti i servizi di pronta reperibilità. Al personale individuato all’interno di ciascun servizio sarà corrisposta la relativa indennità.

LAVORO STRAORDINARIO   Nell’anno 2004 l’importo destinato alla corresponsione dei compensi relativi al lavoro straordinario risultava individuato in €  22.104,36  in considerazione della riduzione dettata dal 4° comma dell’art.14 del CCNL.

L’amministrazione si impegna a determinare entro il mese di febbraio di ogni anno il budget  orario dei vari servizi e a darne tempestiva comunicazione alle rappresentanze sindacali. Le parti si incontreranno (almeno una volta all’anno) per verificare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione del lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono permetterne la stabile riduzione.

Si conviene che l’effettuazione del lavoro straordinario avverrà solo previa indicazione del capo area e dovrà essere debitamente motivata.

A domanda del dipendente il lavoro straordinario potrà essere recuperato ai sensi delle norme contrattuali in vigore sulla base di idonea disciplina regolamentare.

art. 11. MODALITA’ di gestione delle eccedenze di personale (art. 4 lett: i – CCNL 1.4.1999)

Al verificarsi dell’evenienza, la materia sarà oggetto di informazione e di accordo tra le parti. 

Il presente contratto recepisce l’accordo con le OO.SS. relativo ai processi di esternalizzazione dei servizi.

art. 12. CONTINGENTI DI PERSONALE PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 14. 

In attuazione dell’Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del comparto “Regioni-Autonomie Locali”, al fine di garantire la continuità delle prestazio0ni indispensabili in caso di sciopero viene assicurato il seguente contingente minimo di personale:

· N.  1 addetto al servizio manutenzione (individuato dal Capo Area Tecnica)

· N. 1 addetto per i servizi demografici ( individuato dal capo area demografica)

· N. 1 addetto della ragioneria, ove lo sciopero sia coincidente con l’ultimo giorno di scadenza per l’emissione dei mandati di pagamento relativi all’erogazione degli stipendi (individuato dal Capo Area Contabile)

Art. 13. Individuazione del contingente di personale sottratto al limite massimo individuale annuo per lavoro straordinario.

Per esigenze eccezionali, in relazione all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali, riguardanti un numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico - individuato annualmente dall’Amministrazione - il limite massimo individuale per lavoro straordinario di cui all’art.14 del CCNL dell’1.4.1999(determinato in 180 ore), viene elevato a n° 300 ore annuali, per l’anno 2005,  fermo restando il limite delle risorse previste dallo stesso art.14.

Art. 14.
INTERPRETAZIONE AUTENTICA

Il presente CCDI sostituisce integralmente il CCDI 1999-2002.
Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente CCDI, le delegazioni trattanti che lo hanno sottoscritto si incontrano tempestivamente e comunque non oltre 30 giorni dall’avvenuta controversia per chiarire in maniera consensuale il significato della clausola controversa.
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